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Toni diversi rispetto all'appello di Ruini 
nel documento finale della Cei 
«Se 100 partiti fossero pronti ad assumere 
questi valori canteremmo il Te Deum... » 

Monsignor Tettamanzi liquida il Psi: 
«Il suo richiamo non mi pare pertinente» 
E il documento dice: «Sarebbe illogico 
votare per chi non fa proprie le nostre idee» 

{«Noi non sosteniamo nessun partito» 
E dopo le polemiche sui cattolici i vescovi aggiustano il tiro 

I II comunicato del Consiglio permanente, pur acco-
• gliendo in larga parte la relazione Ruini sull'impe-
I gno unitario dei cattolici, lo subordina alla «libera 
! maturazione delle coscienze» ed alla «coerenza» nel 
! tradurre i valori in atti concreti. Per il segretario della 
I Cei, mons. Tettamanzi, l'appello episcopale è rivol-
| to a tutti i partiti e non solo alla De. «Impertinente» il 
; documento del Psi. Ma si può dialogare. 
I v-

ALCBSTB SANTINI 

• ROMA. I vescovi italiani 
\ non vogliono che si dica che 
i essi preferiscono ancora la 
j.Dc, come è stato nel passato e 
I c o n e da molti è stato inter-
? pretato dopo la relazione del 
I card. Ruini, ma neppure vo-

eno che si dica che essi 
no abbandonato questo 

'^partito che, anzi, criticano, 
[per stimolarlo a rinnovarsi. 
['.Questa è la posizione, ambi-
[gua e travagliala al tempo 
[stesso, che emerge dal comu-
Jnlcato del Consiglio perma-
E riente della Cei diffuso ieri, an-
Tche se il segretario generale 
[ dell'episcopato, mons. Dioni-
[ gi Tettamanzi, si è sforzato, in 
['quasi due ore di un'affollata e 
[vivace conferenza stampa, di 
L sostenere che l'appello dei ve-
l ' icovi «è a tutto campo, centra
r l o sui valori etici» per cui sta al 

singolo cattolico «verificare se 
essi sono presenti nei pro
grammi dei partiti» per, poi, 
regolarsi al momento del vo
to. Un tentativo di estendere il 
discorso a tutti i cattolici, 
ovunque operanti e militanti, 
dopo le critiche che hanno vi
sto al centro, In questi ultimi 
giorni, il card. Camillo Ruini, 
presidente della Cei. 

Ciò che 6 detto con chiarez
za, nel comunicato, è che «og
gi si impone in modo molto 
più acuto il dovere irrinuncia
bile della coerenza globale 
verso i molteplici valori con
nessi con la dignità dell'uo
mo». Ciò vuol dire che «i catto
lici, con i loro comportamenti 
e la loro azione, devono ten
dere a confermare ed a con
validare nel concreto, non in
vece a smentire ed a vanifica- Mons. Camillo Ruini 

re, quell'istanza cristiana e ge
nuinamente umana che muo
ve la Chiesa ad annunciare ed 
a tradurre in pratica il messag
gio sociale del Vangelo». 
Quindi, i vescovi sono stati 
•unanimi nel riaffermare la 
piena validità dell'impegno 
unitario dei cattolici italiani», 
cosi come aveva affermato 
nella sua prolusione ai lavori il 
card. Ruini, ma hanno voluto 
precisare che tale impegno va 
realizzato «nella libera matu
razione delle coscienze cri
stiane» e non per imposizione 
confessionale. E, in quanto è 
stato posto, con insistenza, 
l'accento sulle «dovere irri
nunciabili della coerenza glo
bale», non solo a parole, ma 
con «atti concreti», l'appello 
dei vescovi 6 apparso come 
un estremo ammonimento ri
volto alla De perché dimostri 
con i fatti di sentire veramente 
tutto il peso dell'ispirazione 
cristiana. Anche perché - ha 
detto Monsignor Tettamanzi -
nel momento difficile e grave 
in cui viviamo, per la crisi del
le istituzioni come per l'allar
garsi del fenomeno della cri
minalità e per la delicata si
tuazione economica, non ba
sta dire libertà e democrazia 
se questi valori non vengono 
riempiti di contenuti che si

gnificano giustizia sociale, so
lidarietà verso le fasce più bi
sognose». Perciò - h.a aggiun
to riprendendo il discorso «a 
tutto campo» - «intoneremmo 
un «Te Deum» di ringrazia
mento qualora ci fossero non 
uno, ma due. tre, cento partiti 
disposti ad accogliere i valori 
etici cristiani». Ha negato che, 
rispetto all'immagine di Chie
sa degli ultimi tempi - una 
Chiesa aperta verso tuf i e di
sponibile a contribuire con la 
sua specificità al bene comu
ne - , ce ne sia oggi un'altra 
che si fa partito in vista'di ele
zioni anticipte. «Noi non ci sia
mo rivolti e non ci rivolgiamo 
ad una sola aggregazione po
litica, escludendo le altre, ma 
il nostro discorso sui valori è 
rivolto a tutti». 

Quanto al documento del
l'esecutivo del Psi centralo su 
•alcuni principi essenziali» per 
quanto riguarda un corretto 
modo di intendere la «coopc
razione Ira Stato e Chiesa» e 
indirizzato al Papa, al presi
dente della Cei ed al Capo 
dello Stato, rnons. Tettamanzi 
ha detto, in modo un pò liqui-
datorio, di «vedere la totale 
impertinenza di questo richia
mo». Ha, però, precisalo, subi
lo dopo, che «una prima ri
sposta» al Psi è contenuta nel 

|H leader di CI incalza Craxi: «Se facesse sua la dottrina cristiana...» 

jPds, Psi, laici contenti dette precisazioni 
[Formigoni: «L'antipapismo non porta voti» 
fi partiti laici e di sinistra «prendono atto» delle pre-

sisazioni della Cei e dopo la polemica toma a far-
|si strada il dialogo. Il Psi dice di essere contro «fe-
f nomeni di vero e proprio clericalismo di ritorno». 
ÉRanierì (Pds): «Il dogma dell'unità politica dei 
Ecattolici è roba vecchia e rappresenta una regres-
1 sione». Ma Formigoni attacca ancora il Psi: «Si mi-
Isurì sui contenuti evocati dal cardinal Ruini». I: : 

I ROMA. Dopo i fragori dei 
t giorni scorsi, la polemica se-
• guito alle dichiarazioni di 
t monsignor Ruini, prende ioni 
l 'plù cauti. E lascia spazio a un 
l accenno di dialogo. Cosi poli
t t i c i e partiti scesi in campo, a 
| cominciare dal Psi che aveva 
(.scritto al Papa, ieri hanno «pre
sso alto» delle precisazioni con 
l'eui il consiglio dei vescovi ha 
Evoluto modificare l'immagine 
i d i una Chiesa pesantemente 
| schierata con un solo partito. I 
i socialisti, come il Pds, consta-
[tono con soddisfazione che 
jrrtons. Tettamanzi parla di ve-

scovi «che non difendono ag
gregazioni politiche o partiti». 
E ricordano, con eguale soddi
sfazione che il segretario della 
Cei «ha confermalo che i ve
scovi italiani, nel rivolgere il lo
ro appello al valori hanno pre
so di mira tutti e non alcuni 
partili». Ma i socialisti sono so
prattutto soddisfatti che i ve
scovi abbiano dato con il loro 
documento conclusivo una 
prima risposta alla «dichiara
zione di principi» Inviata dal 
Psi al Papa. «Per il Psi - afferma 
una nota di via del Corso - non 

ò mai stato in discussione il fat
to che i pastor|.si preoccupino 
che i cattolici disBO'sempre 
una testimonianza»'coerente 
con i principi evangelici, come 
ha dichiarato ieri con grande 
equilibrio Giovanni Paolo 11». 
«Noi abbiamo chiesto e chie
deremo - afferma il Psi - che 
queste sollecitazioni e questo 
impegno dell'Episcopato si ri
volgano alla società tutta inte
ra e non si confinino, forzata
mente nell'ambito di un solo 
partilo». Conclusione sociali
sta: -Non ci siamo mai lasciati 
confondere da rigurgiti di laici
smo antireligioso, ma abbia
mo reagito e reagiremo di 
fronte a fenomeni di vero e 
proprio clericalismo di ritomo, 
che si rallegra per ogni inter
pretazione esorbitante dei pro
nunciamenti della gerarchia 
ecclesiastica». 

La polemica però, sia pure 
sotto forma di accenno di dia
logo, non si placa del tutto. Se
condo l'eurodeputato Roberto 
Formigoni la risposta che il Psi 
ha dato alle parole del cardi

nal Ruini è fruito «di una cattiva 
lettura» delle parole del presi
dente della Cei. Quel messag
gio - dice Formigoni - non 
parla mai di partiti, ne' di De 
ma di una tensione all'unito 
dei cattolici nell'azione socia
le. Il cardinale dice giustamen
te che la fede si traduce in con
tenuti di azione e li elenca...». 
«Viene da domandarsi - affer
ma ancora Formigoni - perché 
il Psi non entri mai nel merito 
dei contenuti, perdendo cosi 
l'occasione di aprire un dibat
tito interessante...». Formigoni 
conlesta anche la scelta del Psi 
di scrivere al Papa: «C'era da 
aspettarsi che un partito politi
co che scrive al Pontefice mo
strasse in quali punti intende 
sviluppare l'insegnamento 
pontificio, cosa che invece 
manca». La conclusione di 
Formigoni è che «se il Psi conti
nua a mostrare il volto antipa
pista di Martelli o di De Miche
li* (le parole sulle preferenze 
della Chiesa per la Croazia) è 
ben difficile che conquisti un 
solo voto cattolico». Ma II lea

der di CI lascia aperta la póVta 
al dialogo affermando che se il 
Psi facesse suoi alcuni conte
nuti della dottrina sociale cri
stiana, come sarebbe auspica
bile, si aprirebbe una nuova e 
interessante fase politica». 

Nella polemica entra anche 
Leoluca Orlando che tuttavia 
considera il dibattito aperto 
dalle parole del cardinal Ruini 
un po' fuorviarne. «Il tema del
l'unità politica dei cattolici -
afferma il fondatore della «Re
te» - come invito a votare per 
lo stesso partito è ormai antico 
e superato quanto meno dal 
concilio vaticano II». Sulla stes
sa linea del Psi è il Pds, per il 
quale «il dogma dell'unità poli
tica dei cattolici non dev'esse
re più riproposto: é roba vec
chia rappresenta, una regres
sione un colpo alla nostra civil
tà politica». Umberto Ranieri, 
esponente riformista del Pds, 
dice di apprezzare il docu
mento inviato da Craxi al Papa 
e aggiunge: «I valori etici del 
cristianesimo sono già stati 
metabolizzali nella nostra cui-

Stretto riserbo sul faccia a faccia di un'ora all'hotel Raphael 

Incontro a sorpresa tra Craxi e Occhetto 
«Abbiamo parlato anche del governo...» 
Un'ora e un quarto. Tanto è durato l'incontro tra 
Occhetto e Craxi. Scaturito da un atto di cortesia, 
alla vigilia della partenza del segretario del Pds 
per Brighton dove parteciperà alla conferenza del 
Partito laburista, l'appuntamento «riservato» ha of
ferto ai due leader della sinistra l'opportunità di 
parlare anche della situazione politica nazionale. 
Che resta difficile e zeppa di incognite... 

_ • ROMA Un lungo incontro, 
! tra Achille Occhetto e Bettino 
Craxi. Avrebbe dovuto rimane
re riservato, tant'è che il segre
tario del Pds non ha nascosto il 
proprio stupore quando, all'u
scita dell'hotel Raphael dove il 
segretario socialista ha il suo 
domicilio romano, ha trovato 
ad attenderlo alcuni giornali
sti: «Come avete fatto a sape
re?». Insomma, non uno di 
quegli appuntamenti che l'opi
nione pubblica ha vissuto co
me espressione della ripresa 
dei rapporti Ira i due partiti, se
gnati come sono stati da co
municati congiunti e apprez-

. zamenti reciproci, prima sul-
\ l'esigenza di porre un argine 
; alla tragedia delle vittime civili 

nella guerra del Golfo e, poi. di 
t non assistere passivamente al 

jolpe contro Gorbaciov in 
llrss. L'occasione dell'incon

tro, come ha spiegato Occhet
to, 0 stata offerta dal viaggio 
che il segretario del Pds affron
terà oggi alla volta della Gran 
Bretagna, per seguire la confe
renza nazionale del Partito la
burista. Il discorso si é allarga
to alla «situazione dei diversi 
partiti socialisti europei» e an
che all'Internazionale sociali
sta. Ma anche se di cortesia, e 
forse proprio perchè più nor
male, il faccia a faccia di ieri ri
vela un consolidamento delle 
relazioni, se non anche poten
zialità nuove. 

Craxi se ne é rimasto nel suo 
appartamento alberghiero. 
Occhetto. che i giornalisti in at
tesa ha dovuto affrontare, si é 
limitato a sostenere che «poi, 
siccome siamo due uomini po
litici, abbiamo parlalo anche 
della situazione nazionale». 
Una situazione certo non di fa-

Occhetto insieme a Craxi 

Cile decifrazione. Coincidenza 
ha voluto, del resto, che l'in
contro sia avvenuto proprio 
nelle ore più travagliate del va
ro della legge finanziaria a pa
lazzo Chigi e mentre scollava 
ancora la polemica sull'unità 
politica dei cattolici. Se pure 
Giulio Andrcotti é riuscito, gra
zie anche all'apporto sociali
sta, a ottenere lo strumento fi

nanziario con cui far sopravvi
vere il proprio governo, resta 
l'incognita della decodificazio
ne degli interessi concreti da 
colpire con i tagli. Peraltro, ieri, 
la questione della riforma delle 
pensioni é stata stralciala, e il 
Psi si è premuralo di ribadire la 
propria ostilità anche ul com
promesso ideato dal presiden
te del Consiglio. Insomma, il 

partito di Craxi sembra avverti
re la contraddizione di dover 
avallare una manovra senza 
equità, che inevitabilmente fi
nirà per condizionare la pros
sima campagna elettorale. 
Non può tirarsi indietro, dopo 
essersi autoinchiodato alla go
vernabilità. Per salvaguardare 
le proprie posizioni elettorali e 
torso anche l'ambizione di tor
nare a palazzo Chigi (o anda
re al Quirinale?), Craxi può 
puntare le proprie carte su una 
prospettiva politica meno stati
ca e attenta alle novità fin qui 
maturate. E quella del Pds é si
curamente tale. Lentamente, a 
via del Corso se ne ò comincia
lo a prendere atto e, dopo l'ul
tima direzione del Pds, la stes
sa parola d'ordine dell'unità 
socialista sembra essere pro
nunciata con accenti meno 
egemonici o ostili del reconte 
passato. Ci saranno sviluppi? 

Ma lo stesso oggetto princi
pale del colloquio, vale a dire il 
viaggio di Occhetto in Gran 
Bretagna, é di per se significati
vo. A Brighton i laburisti si riu
niscono per affrontare il pro
gramma con cui cercare, nelle 
ormai prossime elezioni, di 
strappare la maggioranza par
lamentare ai conservatori da 
l'1 anni alla guida del paese. E 
un campo di prova delle possi
bilità elio il socialismo euro
peo ha di tornare in campo. 
Può riguardare solo oltre Mani
ca? UH.C. 

comunicato del Consiglio per
manente ed è «un invito al dia
logo in termini contenutistici». 

Il dibattito, quindi, si sposta 
sui valori che - ha osservato il 
segretario generale della Cei -
non sono qualche cosa di 
astratto ma di legato alla vita, 
alla società. Perciò, la sfida 
che la Chiesa lancia a tutti i 
partiti ed alla stessa De. che è 
venuto il tempo di dimostrare 
con i fatti che cosa si intendo 
fare per «superare lo scolla
mento tra politica e società ci-
vile»,come affermare nelle 
strutture sociali, nelle istituzio
ni «il primato e la centralità 
della persona, della famiglia», 
come difendere «il carattere 
sacro e inviolabile della vita 
umana in ogni istante della 
sua esistenza», quale «atten
zione viene rivolta alle fasce 
più deboli della popolazione» 
e come operare perchè siano 
rispettati «i diritti inviolabili dei 
popoli e praticate la solidarie
tà e la giustizia a livello mon
diale». 

Sembra che le critiche di 
questi giorni abbiano indotto i 
vescovi a correggere il tiro ed 
a rendersi conto che le cose 
sono cambiate, non solo, ad 
est, ma anche nel nostro pae
se, a corinciare dal mondo 
cattolico. 

Il segretario 
del Psi 
Bettino 
Craxi 

tura. Abbiamo quindi le carte 
in regola per dire che l'unità 
politica dei cattolici è sorpas
sata e che la presenza nei par
titi di sinistra non contraddice 
le scelle di fede». Anche Giulia 
Rodano, della direzione del 
Pds, considera ormai superato 
il tema dell'unità politica dei 
cattolici: «Se non si coglie que

sta decisiva novità e cioè che 
ormai neppure in Italia, in poli
tica laico si contrappone a cat
tolico si rischia di riproporre 
una modalità di presenza dei 
cattolici in politica tipico del 
periodo della guerra fredda. E 
questo significa riproporre 
quel sistema politico bloccato 
che ha prodotto disagio e sfi
ducia anche in tanti cattolici». 

I familiari 
di Libero Grassi 
nel comitato 
per i referendum 
di Giannini 
Il C'ormi (Comitato per i referendum per la riforma democra
tica) prcsideuto da Massimo Severo Giannini e coordinato 
dal radicale Giovanni Negri, continua a far proseliti. Tanti 
nomi illustri (fra cui le adesioni del vice presidente della 
Confindiistria. Aldo Fumagalli, di Claudio Martelli, di Euge
nio Manca, Felice Borgoglfo, Claudio Signorile). h' soprattut
to due nomi simbolici: i familiari dell'imprenditore Grassi as
sassinato dalla mafia, Davide e Pina. Tanti nomi anche dal 
mondo dell'informazione e qualcuno anche dalle fila de
mocristiane: Gianni Rivera firmerà i tre referendum. Del 
coordinamento del comitato, istituito ieri, fanno [iurte, fra gli 
altri: Ada Becchi, Bassolino, Biondi, Bogi, Caldensi, Del Pen
nino, Marramao. Mussi, Muzi Falcone, Salvi, Tcodon e altri 
esponenti di tutte le forze politiche. Il Cond ha organizzalo 
una manifestazione pubblica per il M ottobre, in coinciden
za con la partenza della raccolta delle finne. 

Dura analisi della situazione 
economica italiana in una 
nota della «Voce repubblica
na». Secondo i repubblicani 
è urgente una «svolta di go
verno», una «rottura della 
continuità nella conduzione 

^ ^ ^ ^ , ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ — ^ _ della politica economica» al
trimenti l'Italia è condanna

ta a restare fuori dall'Europa, e «non sarà certo questa finan
ziaria ad evitarlo». A sostegno di questa tesi vengono portate 
le parole dell'economista Paul Samuelson il quale denuncia 
come sia «inevitabile che un'Italia in questa situazione deb
ba uscire dalla parità prestabilita dai tassi di cambio», 

11 numero zero di «Liberazio
ne», il settimanale di Rifon-
dazione comunista uscirà il 
12 ottobre. E alla fine del 
mese inizicrà la regolare 
pubblicazione. Sarà diretto 
da Sergio Garavini, vicediret
tore Luciano Doddoli. 100 
mila copie di tiratura, forma-
1200 lire. Lo ha annunciato 

Il Pri attacca: 
«ConAndreotti 
l'Italia resterà 
fuori dall'Europa» 

Il 12 ottobre 
esce «Liberazione» 
il settimanale 
di Rifondazione 

to quotidiano (otto pagine). 
Dario Cossutta, figlio del più noto Armando, a Milano nel 
corso della conferenza stampa di presentazione della prima 
festa di Rifondaziono nella città. Sarà «un quotidiano che 
esce una volta alla settimana» ha detto Cossutta. 

Livia Turco 
risponde 
alla Cappiello: 
«Servono proposte 
non propaganda» 

Alla responsabile delle don
ne socialiste, Alma Cappiel
lo, che l'aveva accusata di 
«essersi distratta nspelto alla 
discussione aperta Ira il Pds 
e il Psi in mento alla costru
zione di una prospettiva uni
taria di sinistra», Livia Turco 
risponde di essere «stupita». 

«Non servono trovate propagandistiche o iniziative lanciate 
in modo teatrale - ha detto Livia Turco - occorre praticare il 
principio della pari dignità e il rispetto delle differenze». A 
partire dalle proposte. E quelle delle donne della Quercia 
non sono né «riduttive» né minimali». Quella fondamentale è 
la realizzazione «di un nuovo rapporto tra tempo di lavoro e 
tempo di vita». Vengono poi in ordine: «la riforma del siste
ma pensionistico, la difesa e la qualificazione dei servizi so
ciali, il mantenimento del servizio sanitario pubblico contro 
la vergogna dei ticket*, la rapida approvazione delle leggi su 
indennità di maternità a tutte le donne, i congedi parentali 
nel lavoro, la promozione di azioni positive a favore dell'im
prenditoria femminile, la prevenzione degli infortuni dome
stici, il diritto al lavoro delle donne meridionali, la riapertura 
della discussione attorno alla legge contro la violenza ses
suale». A partire da questi temi, secondo Livia Turco si può 
definire una piattafotma comune. 

l-e Regioni italiane si incon
treranno a Venezia presso la 
Fondazione Cini il 4 e 5 otto
bre prossimi. le assise sono 
state organizzate dalla Re
gione Veneto in collabora
zione con le Conferenze dei 

^ m a m m m presidenti dei Consigli e del
le Giunte regionali. Si discu

terà di competenze e ruoli delle regioni: temi di grande at
tualità in un momento di grande dibattito sulle riforme istitu
zionali. Nella giornata inaugurale, venerdì, è prevista la par
tecipazione del presidente Cossiga. 

Si sono capovolte le sorti po
litiche al comune di Orotelli 
in provincia di Nuoro: dopo 
13 anni la De lo ha conqui
stato, dopo cinque mesi di 
gestione commissariale 
(715 voti, 12 seggi). La lista 

mmm^ÌJJJJJJJ«I»»»»»»Ia " ' sinistra «Sardegna con 
due spighe» composta da 

esponenti del Pds, del Psi, del Psd'Az, ria ottenuto 664 voti e 
3 seggi. I retroscena: il sindaco Podda del Pds si era dimesso 
in seguito a minacce, intimidazioni e attentati: e il consiglio 
comunale, con lui, per solidarietà. Si 0 votalo anche a Poli-
slena, dove il Consiglio di Stato aveva considerato non vali
de le elezioni del maggio '90, Allora la lista Pei era stata 
esclusa, perchè presentata in ritardo, e quindi né Pds né Ri-
fondazione hanno potuto presentarsi agli elettori ed hanno 
dato indicazione di votare per i Verdi e per due candidati 
Psdi. I risultali hanno dalol 1 seggi alla De, 2 al Psdì, 2 al Msi, 
9 al Psi, 6 ai Verdi. 

QREOORIOPANE 

A Venezia 
le prime assise 
aenerali 
delle Regioni 

Dopo 13 anni 
la De conquista 
il Comune 
di Orotelli 

Moniti di Bodrato e De Mita, critiche di Granelli 

La De assediata invoca Punita 
La sinistra «fredda» con Forlani 

FABRIZIO RONDOLINO 

• • ROMA. «Ogni volta che ve
do un giornalista, mi chiede: 
"Quando si vota? Domani? Do
podomani?". Eh, si voterà, si 
voterà...», diceva domenica a 
Sirmione, al convegno dei do-
rotei, Antonio Gava. La data 
precisa, naturalmente, non la 
conosce nessuno: anche per
chè di mezzo c'ò il Quirinale. 
Ma, ora che è iniziato l'autun
no, nessuno scommette sulla 
sopravvivenza della legislatura 
fino a primavera. Per la De, la 
questione delle elezioni sta di
ventando una questione di vita 
o di morte. E molli rimpiango
no di non aver dato la spallata 
giusta l'aprile scorso, con con
scguente voto prima dell'esta
te. Ma tant'è: e ora la De. che 
già si considera in campagna 
elettorale, guarda ai comizi 
prossimi venturi come ad un 
bagno rigeneratore. 

«L'errore l'abbiamo compiu
to lasciando fuori i repubblica
ni, con lutti gli interessi che 
rappresentano», dice Sergio 
Cuminetti, interprete fedele 
dell'anima dorotea della De. 
Che temo, più di o(jni altra co
sa, l'isolamento, h a partire 
dall'esclusione repubblicana, 
infatti, che si sono moltiplicate 
le prese di distanza, le ostilità 

esplicite, gli attacchi di indu
striali e pistolero* vari: cosi ra
gionano a piazza del Gesù. I.a 
sopravvivenza di Andrcotti e 
del suo governo rischia infatti 
di far pagare alla De un prezzo 
alto, troppo alto. Anche per
ché la partita che sta giocando 
Andrcotti - e che ha per posta 
il Quirinale - sempre più di
venta una partila personale, e 
sempre meno coincide con gli 
interessi democristiani. 

Il discorso - inedito nei toni 
- con cui Forlani ha concluso 
domenica l'assemblea doro
tea segna la definitiva presa di 
distanza della De dal «suo» go
verno. Separando i destini del 
partito da quelli di Andrcotti, 
Forlani da un lato apro la cam
pagna elettorale, dall'altro pe
rò lascia intrawedere il grado 
di difficoltà reale in cui si trova 
la De. L'appello all'unità inter
na, che è stato il tema ricorren
te del settembre democristia
no, e che è tornato prepotente
mente alla ribalta domenica, 
risponde al riflesso condizio
nalo di chi si sente assedialo. E 
nasconde la speranza che, co
me s|>esso è avvenuto in pas
sato, il massimo isolamento 
della De si traduca quasi auto
maticamente nel massimo di 

consensi elettorali. 
Questa volta, però, le cose 

potrebbero andare diversa
mente. Perché anche dentro la 
De non tutlo è a posto. A Bre
scia, terra di Lega, è in corso 
una guerra fratricida fra Pran-
dini e Martinazzoli. Al capo 
opposto d'Italia, Ban è preda 
dello scontro fra Lattanzio e 
Leccisi. Orlando se n'è andato, 
ma la sua «Rete» potrebbe sal
darsi, almeno in qualche città, 
ai neonati «Popolari per le ri
forme» di Mario Segni. Marti
nazzoli spara sul quarticr ge
nerale. 

Del resto, l'appello all'unità 
qualche perplessità la semina 
anche nella sinistra de. «Forla
ni ha fatto un buon discorso, 
ha difeso il partito e ha fatto 
bene», commenta frettoloso 
Guido Bodrato, Ma è proprio 
lui ad avvertire, «senza polemi
ca», che l'unità dei vertici non 
necessariamente corrisponde 
all'unità del partito. E ad am
monire la segreteria del parti
to «Senza proposte concrete, 
senza iniziativa politica, è pos
sibile che per la De il lempo 
passi più in fretta di quanto im
maginiamo». Luigi Granelli 
non condivide i Ioni «scompo
sti» usati dal proprio segretario, 
e ammonisce- «Solo un partilo 
che si prepara alle sfide del fu

turo evita di chiudersi sulla di
fensiva». E Ciriaco De Mita ha 
rotto l'altra sera un lungo silen
zio per dire che «dobbiamo la
vorare per favorire una condi
zione di unilà nella De. ma 
non di unanimità». La sua ana
lisi della situazione gronda 
pessimismo: «È catastrofica -
va ripetendo - e il problema 
del governo va posto in termini 
radicali, nel senso che non c'è 
la condizione della governabi
lità». 

«Anche nella !X - osserva 
un doroleo stagionato come 
Emilio Colombo - c'è troppa 
polvere sulle giacche, ci sono 
troppe incrostazioni». E un po' 
di polvere dev'essersi posata 
anche sulla giacca di Andrcot
ti, che continua imperterrito a 
suonare il piano mentre nel sa
loon si spara da tutte le parti. 
«Dal 1" marzo in poi. ogni do
menica è buona per votare», 
sostiene Luigi Baruffi, respon
sabile andreottiano dell'ufficio 
organizzativo di piazza del Ge
sù, lxiro. gli andreottiani, sono 
soddisfalli: il governo non è 
caduto, la «non-Finanziaria» 
varala ieri notte è più che suffi
ciente per lare un altro tratto di 
strada, agguati in Parlamento 
(complice il nuovo regola
mento) non ce ne saranno 
Poi, passale le feste di Natale, 
si vedrà. 


